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Piano di settore farmaceutico - Seminario della Farmindustria in Sardegna 

La ricerca leva per lo sviluppo 
Capitale 
straniero: 
necessità o 

dipendenza? 
Il progetto approvato dal Cipe, mai decollato 
Le insofferenze per lo Stato unico cliente 

ORISTANO — Se si potesse 
paragonare con qualcosa la 
situazione in cui si trova la 
industria farmaceutica del 
nostro paese lo si potrebbe 
fare solo ricordando la natu
rale propensione dei figli, dei 
giovani, a distaccarsi, in età 
consona, dal tetto natio. In
somma per uscire fuor di 
metafora dovremmo dire 
che oggi l'imprenditore far
maceutico comincia a senti
re troppo stretto l'abbraccio 
dello Stato unico-cliente 
(Servizio nazionale sanita
rio) e si sente in forze per ten
tare. non più accompagnato 
per mano, la via «inesplora
ta» del mercato. Esagerazio
ni giornalistiche a parte, la 
situazione appare pressap
poco questa. E una riprova di 
ciò che andiamo dicendo la 
abbiamo avuta nel semina
rio organizzato dalla Far» 
mindustna nel cuore della 
costa occidentale della Sar
degna, ad Oristano. Il tema 
al centro del dibattito era 11 
piano di settore (approvato 
dal Cipe nel novembre scor
so ma mai decollato) ma die
tro le quinte si è subito agita
to il vero attore, la vera aspi
razione degli imprenditori: 
l'affrancamento della servo-
Stato-assistenza. D'altronde 
è lo stesso piano di settore, 
più volte chiamato in causa, 
a sottolineare questa esigen
za quando testualmente dice 
che il settore farmaceutico è 
•potenzialmente in grado di 
contribuire in modo rilevan
te allo sviluppo economico e 
sanitario del Paese». Una 
sorta, dunque, di patentino 
di credibilità che gli impren
ditori più consapevoli non 
hanno voluto e non vogliono 
che si dissolva nel nulla. In
somma piano di settore co
me cavallo di Troia per di
ventare più maturi impren
ditorialmente in patria e per 
(almeno queste sono state le 
dichiarazioni di principio) 
controbilanciare la forte pe
netrazione del capitale inter
nazionale nel settore? Par
rebbe di sì. Ricordiamo, in

fatti, come nell'84 il control
lo del capitale straniero sul 
fatturato farmaceutico ita
liano sia.stato del 56% con 
un aumento del 2% rispetto 
all'anno precedente. «Atten-' 
zione pero — sostiene Dome
nico Muscolo, direttore ge
nerale della Farmindustria 
— non si può immaginare 
un settore come il nostro le
gato solo ed esclusivamente 
al capitale nazionale. La do
manda sanitaria, infatti, tra
valica, anche per implicazio
ni etiche comprensibili, i 
confini nazionali mettendo 
in gioco tutti i paesi. L'im
portante, però, e questo è ve
ro. è che non si arrivi alla 
completa dipendenza dal ca
pitale internazionale». In so
stanza è come dire che ci 
vuole più autonomia, all'In
terno e nei confronti delle 
multinazionali.' ma anche 
che questa autonomia non è 
detto che debba passare per 
forza attraverso lo sradica
mento del controllo estero. 
«D'altronde — continua Mu
scolo — il dato della presen
za di capitale internazionale 
nel settore nel maggiori pae
si industrializzati parla chia
ro. In Francia è il 47%. nella 
Rft il 43%. nel Regno Unito. 
addirittura, il 68.2%. Oli 
stessi Usa hanno una pre-, 
senza dì capitale straniero 
pari al 21%». Ma forse, come 
dicevamo, non è Unto que
stione di numeri quanto, in
vece. questione di come ci si 
pone di fronte a questa pre
senza. Che politica si fa per i 
mercati esteri? Esistono, ad 
esemplo, multinazionali Ita
liane? •Certamente — escla
ma il direttore della associa
zione —. Fare nomi come 
Farmitalia. Serono. Angeli--
ni. oppure Menarmi o Zam-
bon (tanto per citarne solo 
alcuni), vuoi dire anche fare 
nomi di industrie che hanno 
vasti, importanti mercati (ed 
aziende) nel mondo. Anche 
in casa statunitense*. In
somma. a sentir dire, l'indu
stria italiana non è solo quel
la che produce su licenza ma 

anche quella che Innova e sa 
vendere. Ma tutto ciò non 
Implica una quota marcata 
di ricerca e di innovazione 
tecnologica? Una domanda 
che coglie due argomenti 
•cardine» rimbalzati, quasi 
con petulanza, al seminario. 
In particolare parlare di ri
cerca in casa Farmindustria 
è stato come resuscitare vec
chie ferite amorose o, più 
prosaicamente, vecchi reu
matismi. Insomma il dito 

precipita immediatamente 
nella piaga suscitando come 
risposta una pioggia di cifre 
e di duti tali da 'Offrirti, la 
dimostrazione che: l'indu
stria farmaceutica paga di 
persona la ricerca; che se nel 
computo di questa voce fos
sero escluse le industrie a ca
pitale straniero («che per lo 
più inscatolano 11 prodotto») 
la percentuale di incidenza 
della spesa ricerca sul fattu
rato sarebbe doppia; che lo 

Stato nel suo complesso, ri
spetto all'intervento degli al
tri paesi industrializzati, non 
aiuta questa importante at
tività; che, infine, il tanto su
dato piano di settore, appro
vato un po' da tutti (.sinda
cati compresi»), non riesce a 
decollare. Insomma le aspet
tative, al di là della comples
sità del plano stesso e del suo 
raccordo, da una parte con la 
politica industriale del no
stro paese e dall'altra con la 
politica sanitaria, sono so

stanzialmente di giungere, 
attraverso una dose equili
brata di deregulation («meno 
farraginosità e poche, ferree, 
certezze») alla conquista di 
un 5% in più di spesa per la 
ricerca (da addebitare allo 
Stato) sul fatturato comples
sivo del settore. Tutto questo 
f>er allinearsi alle percentua-
I degli altri paesi e per non 

Fierdere, ancora una volta, 
'ormai famoso treno. 

Renzo Santelli 

Industria farmaceutica: confronti internazionali 
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Le novità della fabbrica 

O UN NUOVO SISTEMA PER LA FOTO
COMPOSIZIONE CON TECNOLOGIE 
A FIBRE OTTICHE 
È stato recentemente presentato dalla 

•Sistemi Grafici» un nuovo sistema per fo
tocomposizione, «Digitelc 3000», realizzato 
con tecnologie a fibre ottiche. «Digitek» è 
rivolto a quella fascia di potenziali utenti 
professionali ed industriali sinora esclusa 
dai benefìci economici introdotti con l'av
vento dei sistemi computerizzati per la fo
tocomposizione. 

Dotato di un esclusivo dispositivo a Fibre 
ottiche per la generazione delle immagini. 
•Digitek» può essere considerato il sistema 
per fotocomposizione a tecnologia più 
avanzata. Con le fibre ottiche si ottiene, 
infatti, una alta velocità di produzione ed 
una elevata qualità nel prodotto finito. 
Con questo sistema sono disponibili, dal 
corpo 5 al corpo 72 con incremento di mez
zo punto, ben 135 corpi on-line. Ciascun 

corpo è generato via software partendo da 
un'unica fonte memorizzata in corpo 72. É 
possibile inoltre deformare elettronica
mente il carattere, ingrandendolo sino a 
250 volte o riducendolo del 25%, nonché 
impostarlo elettronicamente in corsivo con 
una inclinazione massima di 12 gradi a de
stra o a sinistra. 

Nella versione a disco rigido si giunge ad 
avere ben 350 fonti in linea: cioè immedia
tamente utilizzabili. Con il disco flessibile 
la dotazione media è invece più ristretta 
(16 fonti on-line), in grado comunque di 
soddisfare in tempi brevi ed a basso costo 
le esigenze più comuni dei centri di foto
composizione e dei piccoli quotidiani. 

D -SPACE- IL BRACCIO PORTA-TER* 
MINALE 
Distribuito dalla «Data Base* fa la sua 

comparsa sul mercato italiano lo «Space* il 
braccio porta video che fa guadagnare spa

zio in ogni ambiente, su ogni scrivania. L'a
dozione di «Space» permette di risolvere 
ogni problema si possa presentare in un 
ufficio, dall'utilizzo di un terminale da par
te di più persone che lavorano vicine alla 
mancanza di spazio su una scrivania. Il 
supporto del braccio è fornibile sia nella 
versione a morsetto che in quella a muro o 

f irevole da avvitare su un piano di lavoro. 
I fatto di poterlo utilizzare dovunque, in 

qualsiasi modo e per qualunque video-ter
minale consente a chiunque di informatiz
zare il suo posto di lavoro, sia esso scriva
nia, tavolo o semplice piano d'appoggio. 

«Space» ha la capacità di reggere un peso 
certamente superiore a quello della mag
gior parte dei terminali attualmente in 
commercio: quasi un quintate. Inoltre 
•Space» può essere corredato di un reggjfo-
glio o di lampade e nella parte anteriore 
può essere anche alloggiata una tastiera. 

a cura di Rossella Funghi 

Obiettivo-informatica in sei volumi 
Dal prossimo 15 settembre si potranno richiedere direttamente alla Eurodidattica in Roma, o spedendo al centro il tagliando che 
apparirà sui maggiori periodici e quotidiani, i libri editi dall'Istituto - Intervista a Recchioni autore dei testi - L'Access-card 

ROMA — E possibile diventare un esperto di informatica 
leggendo dei libri? L'Eurodidattica. il centro di studi infor
matica e di avviamento al lavoro ne è sicura al punto che ha 
sfornato ben 6 volumi con i quali assicura di far conoscere il 
computer e tutti i suoi segreti. Il titolo dell'opera e fin troppo 
chiaro: Obiettivo-informatica. Un obiettivo, infatti, ambizio
so anche perché è la prima volta che una scuola di lnfomatica 
redige dei libri di testo. Un traguardo, tra l'altro, raggiunto 
dopo nove anni di pratica e di esperienza attiva sulla didatti
ca. a contatto giorno per giorno con centinaia di giovani, 
perfezionando sempre il metodo d'insegnamento, analizzan
do i tempi e le modalità di apprendimento degli allievi. 

Da questi presupposti è nata l'opera didattica. Ma vediamo 
come avviene la comprensione di tanti segni astrusi (per noi 
profani, s'intende!). Il metodo d'insegnamento è Io stesso di 
quello adottato dall'Eurodidattica (Adg - Addestramento di
dattico guidato) con argomenti che, volume per volume, si 
susseguono nel modo più chiaro e più semplice. Insomma chi 
studlerà su questi testi sarà in grado di arrivare ad una com
prensione e ad una conoscenza profonda dell'informatica in 
maniera progressiva e senza grosse difficolta. 

Altro grande pregio di quest'opera e quello di colmare il 
vuoto esistente — ci dicono all'Eurodidattlea — nel campo 
dell'editoria sull'argomento. •Nelle edicole e nelle librerie 
troviamo un'infinita di libri, libretti, opuscoli e dispense che, 
trattando l'argomento spesso con approssimazione, legge
rezza e molta poca chiarezza — sostengono al centro — non 
sono assolutamente in grado di fornire la preparazione ade
guata per poter operare sulle macchine». «In altri casi, invece, 
— continuano gli esperti dell'istituto — troviamo edizioni 
troppo specializzate, dedicate esclusivamente agli addetti ai 
lavori e, quindi, totalmente incomprensibili a quanti si avvi
cinano per la prima volta a questa scienza». 

Ma lutti possono leggere e studiare questi 6 volumi? No. I 
libri sono destinati esclusivamente a diplomati e laureati 
proprio perché l'informatica non è considerabile un gioco, un 
video-game. Per comprenderla — dicono alla Eurodidattica 
— ci vuole una preparazione di base, una cognizione di mate

matica tale da affrontare le tecniche di programmazione». 
— A questo punto chiediamo a Massimo Rcrchioni (esperto 
di software e di ricerca nel settore della informatica) che ha 
curato l'edizione di qurMa opera coadiuvato da tutto il corpo 
insegnante dell'Istituiti. dm r nave l'Obieltiv o-ìnformatka? 
Quest'opera trae le sue or.gim dal mio incontro con Euro-

didattica — dice Rccchiom — nella persona del suo fondato
re e direttore generale, Luigi Baldassarn. Innanzi tutto unin-
contro essenziale perché le esperienze nell'informatica che 
avevo conseguito combaciavano perfettamente con le est-

f;enze del dirigente di questo istituto professionale che. a 
itolo discriminante, ambiva a realizzare strumenti didattici 

propri ed esaurienti. Ne è \ enuto fuori il sistema denominato 
Adg, un metodo di studio «interattivo» che consente di impa
dronirsi dei linguaggi di programmazione attraverso un ter
minale-video. 

Quasi di pari passo ha preso forma Obiettivo-informatica 
con un primo scoglio da superare: come scegliere, in una 
materia tanto vasta, i punti fermi attorno ai quali sviluppare 
una scenografia. 

— Quali difficoltà ha incontrato durante il suo lavoro? 
Devo dire che il rischio maggiore era quello di arrivare al 

compimento di un'opera che fosse vecchia ancor prima di 
arrivare in stampa, considerando la straordinaria dinamici* 
tà che regola l processi Innovativi del settore. Questi sviluppi 
dipendono in certi casi dagli effettivi affinamenti tecnici che 
al pongono di volta In volta alla ribalta; in altre circostanze. 
purtroppo, da nuovi prodotti che trovano spazio per ragioni 
meramente commerciali. 

Su alcuni argomenti, di conseguenza, era necessario con
cludere alla svelta, mentre per la maggior parte degli argo
menti (le pietre miliari dell'informatica) ho creduto di poter 
confidare In un avvenire più duraturo 

— Quindi Lei considera Obiettivo-informatica un punto 
d'arrivo? 
Tutt'altro. direi anzi che è un discorso appena iniziato. 

Intraprendere una strada del genere e tornare indietro, aven
do dato solo un'occhiata, avrebbe svilito 11 significato anche 
di quanto fatto finora. Posso già anticipare che sono in pre
parazione tutta una serie di testi specialistici che approfondi

scono gli argomenti toccati nell'opera in se) volumi. 
Ma non è finita qui, torniamo ai volumi. Chi acquista i sei 

libri, pensati e scritti da Recchioni ed editi da Eurodidattica, 
non farà un semplice acquisto ma verrà a far parte di una 
sorta di «club» con tanto di tessera personale •Access card» 
attraverso la quale potrà usufruire di tutti 1 servizi messi a 
disposizione dell'Istituto. Vediamo, in sintesi, quali sono. 

Sono in via di installazione nell'Istituto cinque linee telefo
niche esclusivamente adibite alle chiamate di coloro che vor
ranno avere del chiarimenti ulteriori e spiegazioni volte a 
dissipare dubbi e difficoltà incontrati durante lo studio. Il 
servizio si svolgerà tutti 1 giorni negli orari di apertura della 
scuola, dalle ore 8.00 alle ore 20.00. inoltre si potrà accedere 
al computer direttamente attraverso IVAccess card», 

Di cosa si tratta? Giacché in ogni volume vi, sono degli 
esercizi da svolgere, per verificare il proprio stato di appren
dimento, i possessori dell'«Access card» potranno inviare Io 
svolgimento dei loro compiti in busta chiusa all'indirizzo 
della sede dell'Istituto Eurodidattica (Via Nizza 56 Roma), ed 
entro una settimana potranno ricevere al loro domicilio le 
esercitazioni con le dovute correzioni e suggerimenti. 

'Chi acquista l'opera, inoltre, potrà poi iscriversi diretta
mente alla seconda fase del cerso (tre mesi di esercitazioni 
pratiche sui 100 personal computerà del centro) usufruendo 
di uno sconto eccezionale. 
- «Chi acquista l'opera — ci dicono all'istituto — e per suol 
motivi non la considera idonea, potrà restituirla entro una 
settimana ed essere rimborsato dell'intero importo (180 mila 
lire)». Attenzione pero, per avere 1 sei volumi di Obiettivo-
Informatica bisognerà richiederli direttamente andando al
l'istituto o si potrà acquistarli tramite il tagliando di preno
tazione che si troverà stampato nelle maggiori riviste perio
diche a partire dal 15 settembre. 

Entro 10 giorni dall'invio del tagliando si riceverà l'opera 
completa. 

m. f. 

A colloquio con il commissario Marangoni 

Gruppo saccarifero 
veneto: chi compra 
i nove stabilimenti? 

La trattativa sembra sulla dirittura d'arrivo - L'analisi delle 
offerte pervenute per l'acquisto - Il parere della Filziat-Cgil 

ROMA — La trattativa per 
l'acquisto di 9 stabilimenti 
del Gruppo Saccarifero Ve
neto (Argelato, Bottrlghe, 
Casel Gerola, . Crevalcore, 
Fano, Finale Emilia, Miran
dola, Pontelongo e Porto 
Tolle) ha imboccato la dirit
tura d'arrivo. Dopo un perio
do di commissariamento ini
ziato alla fine del 1083, Il 
commissario designato In 
base alla legge Prodi ha in
viato al competenti organi 
governativi l risultati dell'a
nalisi delle offerte Inviate 
dalle aziende Interessate al
l'acquisto del Gvs. Ci è sem
brato utile fare il punto della 
situazione, al momento at
tuale, con lo stesso commis
sario, l'avvocato Luigi Ma
rangoni, che ha gentilmente 
risposto ad alcune nostre do
mande. 

— Avvocato Marangoni, le 
trattative per l'acquisto del 
Gvs sono quasi alla fine. 
Può dirci qualcosa sul co* 
me si è arrivati a questa si
tuazione e sullo stato attua
le dei nove stabilimenti og-

f etto delle trattative? 
I Gruppo Veneto Saccari

fero, In seguito a complesse 
vicende, entrò in una situa
zione di pesante crisi finan
ziarla nel corso del 1983. Alla 
fine dello stesso anno venne 
dichiarata la sua insolvenza-
Stante questa situazione si 
decise eli commissariare 11 
gruppo e lo stesso fui nomi
nato commissario. li primo 
firoblema cui mi trovai di 
ronte fu di carattere gestio

nale: mantenere una certa 
attività soprattutto in corri
spondenza con la campagna 
saccarifera dell'estate. I ri
sultati non furono negativi. 
Il fatturato realizzato nel
l'anno scorso è stato, Infatti, 
di circa 250 miliardi — più o 
meno li 60% degli anni pre
cedenti — con un utile di tre 
miliardi e mezzo. Quest'an
no le cose dovrebbero andare 
anche meglio: prevediamo 
infatti di avere 380 miliardi 
di fatturato e 10 miliardi di 
utile. Insomma chi acquiste
rà gli stabilimenti avrà in 
mano una struttura produt
tiva di per sé equilibrata e in 
grado di sopravvivere positi
vamente. , 

— Se si tiene conto di que
sta situazione si capisce 
meglio perché gli interessi 
all'acquisto siano cosi cor-
pesi. In particolare può dir
ci cni sono i possibili acqui
renti? 
Dopo un primo momento 

In cui c'è stata l'iniziativa 
spontanea della sola Erida
nia, altre aziende importanti 
si sono mosse. Ciò è avvenu

to in seguito al contatti da 
me intrapresi, nell'ambito 
del compiti e degli obiettivi 
attribuitimi in quanto com
missario, cori tutti l gruppi 
saccariferi italiani e europei. 
In seguito a queste mie ini
ziative si sono fatti avanti 
questi gruppi: Techlnt, So
cietà Man, Banca Parlbas, 
Glsl. 

— Può dirci quali sono, se
condo Lei, le offerte più in
teressanti tra tutte quelle 
pervenute? 
A mio parere, prendendo 

come parametro base In pri
mo luogo un semplice calco
lo economico, le offerte della 
Techlnt e dell'Erldania van
no Indicate come le più vali
de. Infatti la società inglese 
Man ha offerto 46 miliardi, ti 
Gruppo Glsl 49 miliardi, l'E-
ridanla 59 miliardi e la Te
chlnt 60 miliardi. Anche la 
Banca Paribas ha offerto 60 
miliardi senza tuttavia espe
rire tutte quelle azioni, an
che formali, capaci di dimo
strare il suo reale Interessa
mento all'operazione. 

— Techint e Eridania con 
lo stesso posto in classifica 
allora? 
Francamente — e esprimo 

qui una mia posizione perso
nale che, del resto, ho ribadi
to nel modi e nelle sedi op
portune — l'offerta Techlnt 
presenta alcune caratteristi
che più positive di quella 
Eridania. -

— Può dirci quali? 
In primo luogo la necessi

tà di mantenere In piedi una 
situazione di pluralismo 
aziendale. Le scelte Eridania 
porterebbero. Infatti, alla 
creazione di un polo privato 
unico dell'industria saccari
fera. Già oggi Eridania ha 
una quota dTcirca il 45%; es
sa inoltre sta trattando l'ac
quisizione di alcuni impianti 
Maraldi e Sadam per. un al-

,tro 18%. L'acquisterei nove 
stabilimenti del Gvs rappre
senterebbe un altro 21%. 

Del resto non sono certo il 
solo ad avere perplessità nel 
confronti della costituzione 
di un monopolio. Il sindaca
to si oppone ad una soluzio
ne di questo tipo. Il recente 
sciopero del 4 luglio è, al ri
guardo. significativo. Inoltre 
vorrei ricordare che, proprio 
in occasione di questo scio
pero, la Filia nazionale ha 
emesso un volantino che di
ce: «La Filia nazionale rileva 
che qualora le notizie appar
se sui giornali In quest'ulti
mo periodo, tendenti a crea
re una situazione di gestione 
monopolistica del settore da 
parte dell'Erldania rispon
dano agli orientamenti dei 

ministri interessati, compor
terebbe una evidente con
traddizione a quanto soste
nuto dal sindacato e più vol
te condiviso dallo stesso mi
nistro dell'agricoltura». Inol
tre è ben nota la preferenza 
del bieticoltori verso una si
tuazione di concorrenzialità 
all'interno dei bacini. Infine 
c'è un problema di carattere 
occupazionale che riguarda 
la sede di Padova del Gvs. 
L'Erldania, avendo una sua 
struttura tecnico-ammini
strativa, ha interesse all'ac
quisto dei soli stabilimenti. 
Invece, Techlnt, vuole acqui
stare tutto 11 complesso, 
compresa la sede centrale 
con 1 suol circa 120 tecnici e 
funzionari. 

— Insomma, se Lei potesse 
scegliere, sceglierebbe Te
chint? 
Le rispondo cosi: dal pun

to di vista economico l'offer
ta Techint è la più interes
sante. Dal punto di vista po
litico ci sono indicazioni che 
non mi spettano In prima 
persona. 

Su tutta la vicenda, com
preso anche li parere dell'av
vocato Marangoni, abbiamo 
ascoltato anche Sergio Lof-
fredi segretario nazionale 
della Fllzlat Cgll. Il sindaca
to è, Infatti, impegnato forte
mente sulla soluzione, anche 
a livello di acquirente, della 
questione. 

— Loffredi, qual è l'opinio
ne sul caso acquisto del 
Gvs? Avete, come sindaca
to, una preferenza sull'ac
quirente soprattutto per 
evitare situazioni di mono
polio? 
Noi, come sindacato, sia

mo assolutamente contrari a 
soluzioni che possano prefi
gurare situazione di tipo mo
nopolistico. 

— Ma, allora, visto che 
[i sembra di capire che ci si 
,.. t£ta.orientando verso una 

scelta tra Eridania e Te
chint, il sindacato, di fatto, 
preferisce quest'ultima 
azienda? 
No. Slamo anzi stupiti e 

perplessi sul fatto che si sia 
arrivati a questo tipo di di
lemma. Per noi c'è almeno 
un'altra offerta da tenere in 
considerazione: quella del 
Glsl che, tra l'altro, ha il van
taggio di essere un gruppo 
locale. Al di là, tuttavia, delle 
scelte finali, sulle quali vo-
§Uamo certo contare in mo-

o sostanziale, rimane un 
fatto di fondo. Chiunque ver
rà scelto lo sarà a condizione 
che mantenga l'Integrità del 
gruppo. 

Mauro Castagno 

ROMA — Il decreto legge n. 
463 del 12 settembre 1983 ha 
apportato notevoli modifi
cazioni net termini e nei model
li dì versamento delle ritenute 
dirette operate dai datori di la
voro. In base all'art. 1 dì questo 
decreto «i datori di lavoro non 
agricoli versano entro termini 
unificati in ogni caso non oltre 
il 25 del mese, fermo restando 
le .diverse periodicità, l'Iva, le 
somme dovute quali sostituti 
d'imposta e quelle dovute a ge
stioni previdenziali ed assisten
ziali o la cui riscossione sia a 
questi affidata. I termini unifi
cati sono subititi con decreto 
dei ministri delle Finanze, del 
Tesoro e del Lavoro e della pre
videnza social*». Queste som
me, si continua a] secondo com
ma, sono versate distintamente 
alle amministrazioni di compe
tenza con i procedimenti e le 
modalità rispettivamente vi
genti, a mezzo di moduli con
formi ad un unico modello da 
approvarsi con apposito model
lo. 

Il 24 febbraio 1984 viene 
pubblicato il primo decreto di 
attuazione in base al quale vie
ne determinato «entro il 20 di 
ogni mese» il termine unificato 
di versamento delle ritenute fi
scali e delle somme dovute a ge
stioni previdenziali ed assisten
ziali e disponendo, altresì, al 1* 
giugno 1985 la data di avvio 
della nuova procedura. 

Con i decreti ministeriali del 
4 febbraio 1985 sono stati ap
provati la distinta di versamen
to e il bollettino di c/c postale 
per il versamento delle ritenute 
operate sui redditi di lavoro di
pendente. 

Innanzitutto vanno fatte 
queste precisazioni: 

1) i versamenti continueran
no ad essere eseguiti in esatto
ria (direttamente o mediante 
c/c postale); 

2) il termine unificato del 20 
di ogni mese non riguarda lutti 
ì datori di lavoro poiché vengo
no esclusi ì datori di lavoro 
agricoli; 

3) il termine unificato del 20 
di ogni mese non riguarda tutti 
i versamenti di ritenute opera
te sui redditi di lavoro dipen
dente ma solamente le ritenute 
di cui ai codici tributo 1001, 
100271003*1009; 

4) la distinta di versamento e 
il bollettino di c/c postai* devo
no essere utilizzati da tutti i so-

Ritenute, nuovi 
modelli e 

nuovi termini 
stituti d'imposta (datori di la
voro agricoli e non agricoli) per 
il versamento di ogni ritenuta 
sui redditi di lavoro dipendente 
e assimilabili: 

5) per tutti gU altri versa
menti in esattona si continue
ranno ad usare i vecchi modelli 
con scadenza ultima al 15 di 
ogni mese. 

Per i datori di lavoro non 
agricoli, pertanto, avremo la se
guente situazione: 

1) Versamento col modello 
unificato entro il 20 di ogni me
se (il 14 se il versamento viene 
eseguito mediante c/c postale) 
nel caso di versamento di rite
nute cosi specificate: 

Codice 1001 - Ritenute su re
tribuzioni, pensioni, trasferte, 
mensilità aggiuntive e relativo 
conguaglio; 

Codice 1002 - Ritenute su 
emolumenti arretrati e su in
dennità per cessazione di rap
porto di lavoro; 

Codice 1003 - Ritenute su 
emolumenti corrisposti per 
presuzione stagionale; 

Codice 1009 - Ritenute su 
compensi corrisposti a soci coo
perative. 

In questo caso deve essere 
compifau la sezione seconda 
del modello unificato e cioè la 
parte afferente dati e notizie in 
materia di Irpef, Iva, Inps, Inail 
ed altro. 

2) Versamento col modello 
unificato entro il 15 di ogni me
se (il 9 se il versamento viene 
eseguito mediante c/c postale) 
nel caso di versamento di rite
nute cosi specificate: 

Codice 1004 • Ritenute su in
dennità e compensi corrisposti 
da urti a prestatori di lavoro 
dipendente; 

Codice 1005 - Ritenute su in
dennità, gettoni di presenza o 
altri compensi corrisposti da 
Regioni, Provine* e Comuni 

per l'esercizio di pubbliche fun
zioni; 

Codice 1006 • Ritenute su al
tri assegni periodici (lett. f art. 
47 D.p.r. 29 settembre 1973. n. 
597); 

Codice 1007 - Ritenute su in
dennità cariche elettive; -

Codice 1008 - Ritenute su 
pensioni, viulizi ed indennità 
dovuti per cessazione cariche 
elettive; 

Codice 1010 • Ritenute su 
rendite vitalizie; 

Codice 1011 • Ritenute su 
borse di studio, assegni, premi 
o sussidi per fini di studio o di 
addestramento professionale. 

In questo caso non deve esse
re compilata la sezione secon
da. 

3) Versamento (entro il 15 
del me** o il 9 se mediante c/c 
postale) col vecchio modello in 
tutti gli altri casi. 

Per i datori di lavoro agrìco
li, invece, avremo la seguente 
situazione: 

1) versamento col modello 
unificato entro il 15 di ogni me
se (il 9 se il versamento viene 
eseguito mediante conto cor
rente postale) e senza la compi
lazione della sezione seconda 
per I* ritenute sui redditi di la
voro dipendente dal cod. 1001 
al 1011; 

2) versamento (entro il 15 
del mese o il 9 se mediente c/c 
posule) col vecchio modello in 
tutti gli altri casi. 

La nuova procedura ha effet
to con 1* ritenute operate nel 
mese di giugno 1985 per cui la 
decorrenza effettiva per l'uti
lizzazione dei nuovi modelli è 
quella dal 1* luglio 1985, che 
rappresem* il pruno giorno uti
le a partire dal quale possono 
versarti in esattoria le ritenute 
effettuate nel mese di giugno. 

Girolamo telo 


